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Appunti 5
Le combinazioni economiche
Analizziamo le diverse funzioni di un istituto culturale, la biblioteca:


- conservazione;


- tutela del patrimonio culturale;

- raccolta ed organizzazione delle informazioni: criterî e procedure per la catalogazione e l’archiviazione dei titoli;

- facilitazione dell’accesso all’informazione: stimolando la curiosità di ampi strati della popolazione.

La scelta di una o più funzioni di ciascuna azienda influenza le combinazioni economiche: insieme di operazioni svolte dalle persone che partecipano all’azienda e che ne definiscono l’attività economica.

Le operazioni di gestione sono le attività direttamente rivolte alla produzione ed al consumo, le operazioni economiche.

Si parla di diversi tipi di gestione:

- caratteristica: operazioni di gestione che identificano la funzione tipica di ciascuna azienda (e.g. per un teatro di produzione: programmazione del cartellone, produzione dei singoli spettacoli, comunicazione, promozione e vendita dei biglietti).

Criticità: la tensione tra la dimensione artistica e quella economico-amministrativa (richiesta di standardizzazione vs. qualità del servizio).

- patrimoniale: consente di produrre redditi addizionali rispetto a quelli della gestione caratteristica (e.g. fondi derivanti da donazioni da parte di privati che sono stati investiti).

Nelle aziende culturali che non hanno autonomia giuridica e gestionale, è svolta dall’ente di competenza, in quelle con autonomia gestionale spesso non ci sono risorse libere, ma in alcuni casi sono di grande rilievo.

- finanziaria: quella che gestisce debiti di finanziamento e crediti.

- dei tributi: riguarda il pagamento dei tributi diretti ed indiretti di varia natura pagati dall’azienda o esatti dai clienti e trasferiti agli organi di competenza (i.e. SIAE, Ministero del Tesoro).

Processi tipici delle aziende culturali: la biblioteca.

I processi possono essere classificati utilizzando diversi parametri: per tipologia, per quantità, per dimensione economica.

Ad esempio: selezione ed acquisto dei titoli, collocazione, catalogazione (per autore, per titolo, per soggetto con criterî che appaiono più logici e più utili per i destinatarî; cataloghi su carta o su supporto elettronico), conservazione e manutenzione delle raccolte (rilegatura, spolveratura), consultazione, prestito, vigilanza, pulizia.

Queste attività possono essere:

- di realizzazione: ripetute per ogni unità (i.e. catalogazione, prestito)

- di supporto: relativamente indipendenti dal numero di unità (i.e. riscaldamento, arredi).

Un mix tra i 2 definisce i costi dell’azienda con una continua ricerca di soluzioni innovative per aumentare l’efficienza, che non deve però essere ottenuta a scapito dell’efficacia e della qualità del prodotto offerto.

Caratteri delle combinazioni economiche:

1. unitarietà; le combinazioni economiche sono un sistema unitario di operazioni, legate fra loro da relazioni di varia natura. I fattori di produzione sono complementari fra loro (e.g. biblioteca: l’inserimento del prestito automatizzato da una lato snellisce le file e aumenta gli indici di prestito, ma dall’altro mi obbliga ad aumentare gli investimenti in consulenze tecnico-informatiche).

Un fatto può essere comune quando concorre a più risultati (e.g. la biglietteria di un museo è comune alle collezioni permanenti e alle mostre temporanee).

Le aziende culturali sono caratterizzate solitamente da unicità e quindi bassa standardizzazione, anche se per realizzare un singolo evento, se pure unico (come nelle performing arts), si eseguono processi e fasi standardizzabili.
2. estensione; le dimensioni e la varietà di processi che si svolgono all’interno dell’azienda.

Esistono molti parametri per definire le dimensioni (e.g. indicatori per le biblioteche: numero d’iscritti e di prestiti, spazî disponibili, capacità di spesa, numero degli addetti, composizione delle raccolte come numero di volumi).

La varietà rappresenta le strutture che al fianco di quella principale aumentano l’offerta. Si parla di:

- estensione orizzontale: una libreria all’interno di un museo, ad esempio.

- estensione verticale: si aumentano le “fasi” direttamente svolte dall’azienda (e.g. una casa editrice che compra una libreria od una tipografia).

- estensione spaziale: si allarga la zona geografica su cui l’azienda opera la propria attività (e.g. una biblioteca civica che apre una sede distaccata in un quartiere di periferia).

- estensione interaziendale: reti di relazioni organizzativo-istituzionali, con aziende simili o di diversi settori, per gestire un’attività comune o creare una sinergia (e.g. la Réunion de Musées Nationaux o l’OPAC, on-line public access catalog).

3. dinamicità ; anche i prodotti culturali risentono del ciclo di vita del servizio e della stagionalità (per ridurne l’impatto, i teatri organizzano rassegne e festival fuori stagione ed i musei mostre temporanee).

Le combinazioni economiche impongono scelte relative a:

- definizione dei confini dell’azienda;

- comprensione delle logiche economiche impiegate per raggiungere il risultato aziendale;

- individuazione delle attività da esternalizzare od internalizzare;

- ricerca di possibilità di sviluppo che consentano la creazione di redditi aggiuntivi o l’aumento dell’efficacia e dell’efficienza della gestione.

Esistono teorie su come aumentare il valore economico prodotto dalla gestione, su come massimizzare il reddito aziendale, attraverso l’utilizzo di:

4. diversi tipi di economie:

• economie di scala e di assorbimento dei costi fissi.
L’aumento della dimensione determina una riduzione del costo medio unitario di produzione.

E.g. un imprenditore che acquisisce varie case editoriali, concentrando alcuni servizî: la stampa è svolta da un’unica realtà a cui affluiscono le varie case editrici. 

In questo modo si ottimizzano i risultati, ma è necessario riflettere se l’azienda sia in grado di sfruttare la maggiore capacità produttiva. Inoltre, non bisogna esagerare e non creare “economie di sfruttamento”, soprattutto delle risorse umane. L’economia di scala aumenta l’efficienza, ma riduce il grado di flessibilità dell’azienda e la rende più vulnerabile alle dinamiche del mercato.

• economie di raggio d’azione o di scopo.

Rientrano in realtà in quelle di scala; si basano sulla valutazione dell’opportunità economica di ampliare la gamma dei servizî offerti, infatti nella produzione di due o più output diversi si realizzano vantaggi economici utilizzando risorse in comune.
Non è necessariamente dettata da necessità economiche, ma a volte di missione. Ad esempio, un museo di storia naturale che stringe un accordo con un’azienda per offrire a pagamento la possibilità di vedere documentarî sugli animali con particolari effetti 3D. Oppure, per un istituto la gestione comune del museo e del teatro è meno costosa rispetto a quella separata.

• economie di apprendimento.

Il costo medio unitario di produzione di un bene o servizio diminuisce in modo regolare nel corso del tempo, poiché gli individui che fatto parte dell’azienda imparano col tempo, con l’esperienza.

Avviene la standardizzazione di alcuni processi, ma è necessario non andare contro la missione e coordinare le risorse.

Con l’esperienza, l’azienda raggiunge una migliore selezione e un migliore coordinamento delle risorse produttive, una più facile programmazione delle attività, una crescente prevedibilità degli accadimenti.

• economie di transazione.
Individuando quale sia la dimensione ottimale dell’azienda, comprendo quali attività possano essere svolte direttamente (internalizzazione) e quali debbano essere acquistate dall’esterno (esternalizzazione).

Le implicazioni delle diverse economie a livello organizzativo sono molteplici.

La definizione della missione aziendale e delle strategie per il suo raggiungimento hanno importanti ripercussioni sulle combinazioni economiche che a loro volta condizionano le scelte di assetto organizzativo dell’azienda: ruoli, rapporti gerarchici, flussi informativi, relazioni interpersonali.

Nelle aziende culturali esistono alcuni elementi specifici degli assetti organizzativi:

- gestione dei singoli eventi in logica di progetto;

- coinvolgimento di personale sia stipendiato, sia volontario;

- tendenza a costituire aggregati interaziendali, reti interorganizzative.

In particolare, le reti permettono la cooperazione ed il coordinamento fra aziende distinte, anche in concorrenza tra loro. I vantaggi principali che derivano dalla creazione di reti sono:


- progetti più qualificati;


- maggiore facilità di accesso ai finanziamenti;


- scambio di informazioni, occasioni di confronto per migliorare immagine e prestigio;

- riduzione dei costi attraverso una più efficiente ripartizione dei costi fissi (sfruttamento delle economie di scala);

- aumento del numero di servizî offerti senza aumento proporzionale dei costi (sviluppo di attività che l’azienda non avrebbe potuto intraprendere da sola);

- miglioramento della qualità delle prestazioni (e.g. servizî di accoglienza).

Questi vantaggi solitamente compensano i necessariamente maggiori costi di coordinamento e quelli derivati dall’eventuale gestione dei conflitti (se i rapporti tra i varî soggetti non sono definiti con chiarezza nascono tensioni).
Il festival è una manifestazione che si svolge in un periodo di tempo ben definito, dai contenuti plurimi ma omogenei, può essere di richiamo nazionale od internazionale e spesso ha motivazioni di carattere turistico e quindi economico.

- si tratta del tipico evento culturale con forte dimensione progettuale, non è un evento occasionale;

- un festival è tipicamente legato al territorio, sia come immagine che come ritorno economico;

- i festival coinvolgono grandi quantità di popolazione, quindi ha anche l’importante funzione di avvicinamento ad altri settori culturali di nuovi segmenti di pubblico.

Il caso del Festival Letteratura di Mantova
Negli anni ’90 nasce la necessità di dare a Mantova una più forte identità; un gruppo di studiosi inglesi valuta la possibilità di un maggiore sfruttamento economico della cultura nel territorio mantovano attraverso un’iniziativa simile a quella di Hay-on-Wye, in Galles.

Il progetto iniziale si arena per problemi burocratici e di finanziamenti, ma l’idea viene ripresa da 5 cittadini mantovani, convinti che sia possibile realizzarla; si riuniscono in un comitato come promotori e presentano alla cittadinanza il progetto.

Vogliono organizzare una manifestazione delle città, per la città, promossa dai privati con il sostegno del pubblico. Gli abitanti sono la vera anima portante, attraverso il loro lavoro volontario creano un’atmosfera molto allegra. Dopo la 1° edizione, nel ’97, il festival diventa un appuntamento fisso, che richiama un pubblico di oltre 30.000 persone.

Assetti istituzionali ed organizzativi del Festival Letteratura

Viene creato un comitato (che si occupa dell’organizzazione diretta) e un’Associazione Filofestival (che recluta e coordina i prestatori di lavoro, tutti volontarî).

Tutti i componenti non percepiscono alcun compenso, ma gli associati possono prenotare e acquistare i biglietti per gli eventi prima dell’apertura al pubblico e hanno uno sconto di circa il 20%.

La missione del Festival (inteso come prodotto del comitato e dell’associazione) è:

- permettere il confronto tra autori e lettori (in modo diretto), presentando parallelamente spettacoli teatrali, musicali, cinematografici e incontri di lettura di poesia;

- valorizzare la città di Mantova e le sue potenzialità economico-turistiche;

- coinvolgere l’interna cittadinanza.

La presenza del personale volontario permette di lavorare con persone che credono fermamente nella missione e sono dunque molto motivate.

Gli scrittori non ricevono compensi, ma sono ospitati con la loro famiglia, invitati a vivere liberamente la città in modo da poter essere incontrati per le vie, creando un’aria di naturalezza e spontaneità.

Questo perfetto clima che viene a crearsi, con l’aiuto della naturale atmosfera di Mantova, è il motivo principale per cui il pubblico torna ogni anno, sempre più numeroso.

Il festival è rivolto ad un ampio pubblico, grazie ad iniziative per adulti e per bambini.

Per ogni evento c’è un prezzo, anche se molto contenuto; questo fatto è importante, perché crea una sorta di impegno psicologico da parte del pubblico. La domanda dei posti è costantemente superiore all’offerta ed il fenomeno del “tutto esaurito” determina un effetto positivo sui partecipanti.

Economia del festival

La vendita dei biglietti costituisce una percentuale molto bassa delle entrate e, poiché il comitato intende tutelare la propria autonomia, le erogazioni della pubblica amministrazione non possono eccedere il 49% del totale. Questi fattori rendono i contributi degli sponsor determinanti; si tratta di sponsor sia nazionali sia locali, che in questo contesto si trovano a competere per il ritorno di immagine. 

I librai di Mantova, inoltre, si riuniscono in un unico tendone centrale e vendono i libri degli autori intervenuti.

Criticità

Il festival di Mantova è un esempio di grandissimo successo e tutti quelli che hanno contribuito con fondi di vario tipo vorrebbero appropriarsi della sua immagine per sfruttarla; è questo il punto di maggior criticità per i membri del comitato, che devono sapersi mantenere autonomi, pena il fallimento dell’iniziativa (a medio-lungo periodo).
